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La catastrofe ecologica 
in Bretagna: sotto accusa 
anche le superpetroliere 
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Giscard inizia oggi 
gli incontri 

con l'opposizione 
In penultima 

Domani si apre il Congresso del PSI 

Un'intensa 
settimana 

politica 
Delegazione del PCI ai lavori congressuali dei socialisti - Il Con
siglio dei ministri convocato per giovedì - Convegno dei quadri de 

l.-tliiM il.ill.i lut-ve p.ill-ii 
fi'ilix.i ^OW-IIIO, fui/i- politi-
«In- i- l'.ii I.lincino {\Iontt-i illi
rici è t;::i.i-ln apollo. a -olio-
l inc i l e l.i po^iliilil.ì di una 
< inivor.i/innc il'ur^i'ii/.i), l,i 
M'ttiiii.in.i ilio -i api e «• au
rora «cjiii.il.i dalla tradirà vi-
tonila (Iti lapimenlo ili'IPtin. 
Molo. Il rifallo dei hrijMti-
'li iO"i non è iulia\ia mi-
stilo a hlot-t-.ire l'allibila poli-
lira. olio pio-of-uo invoro i i-
«pollando lo >i adon/o stallili-
lo o adornandoci alla jri.nilà 
dol nionioiilo olio il l'.io>o al
ti.i\or»a. 

Domani si apro a Tonno il 
41.imi Co tifi re--ti na/ionalo dol 
Parlilo -oriali-la sul lima j;o-
nrralo — -inli'li//,iln dallo -do
pali olio oampo-ffiia al l'.il.i-
••p-rl — « l -olio dalla oii-i 
o io-li iiirc il fnlnro ». l,",i\or 
liliadilo la -iella di 'l'olino, 
pur noi monu-nln paiiirol.no 
«he \ i \ o la oillà, è riinsiile-
i.iln dai M>ciali-li un modo 
•• di non oodoro alla s tra lc ia 
dol lei rore e della paura, di 
non la-riarsi tti-ilierc da spi
rilo dimi^~ionario. ma di ri.if-
fermaie dio la tifinoci a/ia -i 
raf(oi/a >oliaulo \ i \onilola fi
no in rollilo, fai ondo ere-ioro 
rimpo<!iio -orialo. riti lo dei 
e illatlini ». 

I delegali rappresentano i 
2.".fi.dilli isoiilli (sii I .M.11(1(0 
(Ilo lianno pailooipalo ai roti-
grossi di sezione, e sono nj{-
^•o^ali allorno a (pulirò ilio-
rioni. Si loiifronleraniio in
falli lo Io-i (lolla maggioran
za (Oaxi-.Si'inorilo). quelle 
dolio ino/ioni ili Maiu-a-De 
Manilio, di Mancini e di 
Acliilli. Gli ullimi avvriiiiticii-
li appaiono do-linali ad influi
te sia stigli ariiomeuli in ili-
«fu-siono s u -it\ olitila ilei 
Ctuij:re—n. tini un alleluiarsi 
dolio polomiillo ilio lutino ra-
i allei i// . ilo la f.i-e pieron-
pre--iiale. I.' tinnii.' di donio-
niea -oi i to \a Ira l'altro olio 
il Cimare-«o «dovrà in'cess.i. 
liamonlt leiioie conio ili ipiel-
lo olio s|,t aooadondo nel Pae
se. di <|ii( Ilo olio è accadnlo 
ti atoadia nella s|e».,i oillà in 
ini sj Mollerà ». K a^^iun^o-
\a duo indica/ioni ili fonilo 
por il «lih.it(ito: da un lalo 
l'analisi «lille oan-e « più pro-
fonilo o più remoto » della cri-
Fi e lo propo-lc por superarla. 
p dall'altro l'analisi della 
tronfiti.! delle -inis|rr in 
Francia, la cui oiolira « (Tra
verà pure sU | Conj:rrs»o n. 

Quanto alla Mia interna 

e ileiriililiiia7Ìoue 
unitaiio di (pie-te 
è ile-liiuto a rosta-

-ot ondai 1.1 e -uli.il-

Polemica 
del « Popolo 

con alcuni 
quotidiani 

» 

del pallilo, in iin'iuloi \ i>la 
nla-riala a l'aitammo, l'oli. 
Mancini alla vigilia del Con-
jjre«-o del INI =i dicliiaia fa-
MIIOMIIO a un impegno uuila-
n o . In ijut -io senso si ora 
ospies-o noi giorni »eoi=i an
ello Marna. « Dallo correnti 
non \ ienc nulla di Intono — 
Ita detto Mani ini — «e l i ili-
udiamo, la nostra forza sta
nisi e. Se il l\Sl non riesce a 
ri-ohere il ptolilema della 
sua \ ila interna, della coesi
stenza tifile tlitorso posizioni 

' polilitlio 
I in senso 
' pos i z ion i . 
| re fin za 
| teina ». 

NoU'nilorti-la, l 'e\ «l'pri'M-
tio socialista dopo aver i l lu 
dilo la sua polemica a ptopo-
silo dei »ei\izi -e^ieli, affer
ma ilio, -t non \ i -OMO piove 
di locami inleinazionali delle 
Urinale ro-so. osisiono tutta-
\ ia K dei fatti politici cito pos
sono spingere a fare deduzio
ni ». .Mancini rileva a ipie-lo 
piopo-ito olio u (Infili Stali 
f i l i l i OI.I temila alla DC una 
ingiunzioni' aperta a non fa
re una inajjfiioran/a con il 
l'CI. La DC l'ha falla. Moro, 
non a ea-o Moro, l'ha falla ». 
« \iiclie, l'affare l.ockltectl è 
un fatto significamo, secondo 
me — prosegue rospoiienlc 
socialista — è nato in Ame
rica contro la D C Come am-
inonimenlo ad una DC clic 
non nliltctliv.i o che non ob
bediva più. QucMa capacità tlì 
resistenza a forti pressioni in
ternazionali che si è persona
lizzata proprio in Moro, è 
importante. Dote farci riflet
tere e d e \ e farci rivedere tan
ti giudizi sulla DC ». 

Si pretelle che al Congros
so del l'SI as-isteraiino circa 
(puttiornila persone, tra dele
gali italiani, rappre-eiilanli ili 
Parliti socialisti esteri (tra gli 
altri Polipo Conzalcs. segre
tario del Parlilo socialista 
spagnolo), imitali e giornali
sti. La delegazione tlcl PCI. 
guidata dal compagno Gian 
Carlo Pajetla. tirila segreteria, 
è composta ila Gianni Cortei-
li. tifila segreteria, ila Arman
do Cos.siiiia. della direzione, e 
da Urlino Ferrerò, ?egrelario 
regionale ilei Piemonte. 

/ .' itami! puhhlica oggi una , 
*erie ili intertenti ili persona- | 
lilà politiche, richie-le di e- , 
-priinerc un parere alla \ ig i - j 
ha dell'apertura ilei Congre?- ! 
so. Il i(impaglio Alfredo Hci-
ohlin. sj è co-i Cspre--o: « I i 

i cimiuni-ti guardano con estro- , 
"i ino inlere--o al Cwi!:re-*o del | 

j PSI che -la per aprirsi a T u - j 
| r imi . Prima di lutto ci augii-
J riamo il io r - i i sorta a raffor- | 
! zare la pro-onza -orialista nel- t 
! la lolla politica italiana. I'." , 
! leiiipn di -giimhraro il campo | 

ila moll i e ip i i tor i . I no ili (pie- ' 
sii è «he il PCI punii a ri- | 

! durre riiilluouza del l'M por i 
I un -no pro-unto di-eguo rge-
| moiiiro e por la leiidrnza a i 
j schiacciarlo in una -orla di { 

bipolarismo. K* toro i l con- i 
trario. ' 

M l.a uo-i ia politi) a unitaria j 
parlo dalla srat i là di una i 
tri-i the è sinrica. od è ro-ì 
profonda e generale che. per i 
superarla, inni ha-la un uni- | 
lameiilo dcirli -chit ramonli | 
parlamontari ma è nece-»ariti j 
un riramhio di forze dirisen- ! 

sta mcastone le fa-i della oli
si iniitistei jale e della *.u.i 
conclusione, con la formazione 
del gotorno d ie tede il PCI 
nella maggioranza insieme a-
gli altri parliti deiiim ratici. 
Non è ila e-cludete che iteli* 
incontro si parli anche della 
pteparazionc delle elezioni am-
miiii-lratite, f is .j ie per il 11 
maggio. 

•Nel caleudai io ili ipic-la -el-
limaiia figuia anche la -etlula 
ilei Con-iglio ilei mini-tri, fis
sala per la manina di gintedì 
prossimo. Coi dine del giorno 
non ò sialo ancora te-o nolo, 
ma .-i ritiene die saranno tli-
-cu--i almeno li e aigomenli. 
coti rifet iuieiilo a -cadenzo di 
fine nie-e. ,*»i Italia della tela-
zinne gonfiale -tillii sialo dell' 
economia alla line ilei l'Ili, 
ohe tleto e « e re pie-culata in 
Parlamento entro il .'il marzo; 
una nuota proroga del hlocco 
dei filli, per con-enlire alla 
Camera ili \olare la legge già 
approtata dal Senato: una pro
roga tlella fiscalizzazione degli 
onci i -ociali. 

Proprio a proposito ili tpie-
sti due ultimi provtcdimenti. 
si conferma la necessità ili pas
sare ila «celle precide, già com
piute tlai parlili della mag
gioranza, alla loro rapida at
tuazione. 

Secondo una tesi degli inquirenti dopo la « lettura » del comunicato n. 2 

I brigatisti dei messaggi agiscono 
senza collegamenti con i carcerieri ? 

Moro sarebbe stato trasportato subito fuori Roma con un furgone bianco munito di sirena - Interrogato nuovamente il fioraio 

Il circolo Leoncavallo di Milano denuncia la strumentalizzazione dei terroristi sui due giovani uccisi nella città 

t ROMA — Rilievi tecnici effettuati dai carabinieri il giorno di Pasqua sul luogo del tragico agguato 

)Le nuove misure per difendere l'ordine 
senza intaccare le libertà costituzionali 

Esaminiamole, senza demagogia 

ROMA — Il « Popolo» di og 
g. pubblica un editoriale in 
cui s i chiede come, a tredici 
g . o m i dal rapimento di Moro. 
l 'Ital.a possa libere da que 
s to trauma La prospettiva di 
.' M7i n u o t o cor.so » — af fermi 
il quot .diano de — sembra 
« stia innescando il processo 
gravemente degenerativo dell' 
"opposizione armata", che 
vuole evidentemente mettere 
in crisi proprio l'unita delle 
forze democratiche, mai come i li, una diter-a rollnra/inno r 

Forse mai come in ques to 
m o m e n t o si è posto al le for
ze progress is te del nostro 
paese , in rapporto alla tu
tela del l 'ordine democrat ico 
e del l 'ordine pubblico, il pro
blema del ì apporto comples
so fra democrazia ed effi
cienza. 

Esso non può e s sere af
frontato, mi pare ev idente , 
in modo astratto, g iudicando 
c ioè l e norme e i provvedi
ment i per la tutela dell'ordi
n e pubblico e democrat ico 
al di fuori di que l lo c h e è 
il contesto reale , di profon
do mutamento e trasforma
zione che la società italiana 
sta a t t ra \ersando e de l l e 
« garanzie » indispensabi le 
perché tale trasformazione 
vada avanti in s e n s o demo
cratico 

Questo signif ica non so lo 
mantenere intatti, da un pun
to di vista genera le , g l i spa
zi e i principi de l le l ibertà 
cost ituzionali . muovendos i 
c ioè s e m p r e nel l 'ambito del
le garanzie cost i tuzionali , ri

f iutare ogni tendenza a una 
involuzione del lo stato di di
ritto, ma ins ieme creare le 
condizioni perchè di que l l e 
l ibertà possano p i enamente 
fruire tutti i cittadini ed an
zitutto i ceti s tor icamente 
non protett i : la c lasse ope
raia e le grandi masse popo
lari. E' una l inea che passa 
attraverso il superamento di 
ogni discr iminazione ant ico
munista e antiopcraia e che 
implica un nuovo modo di 
e s s e r e e di operare dei cor
pi e degl i apparati de l lo 
Stato . 

Occorre inoltre prendere 
atto p i enamente del l 'estre
ma gravità e pericolosità del
l 'attacco che il terrorismo e 
la violenza polit ica, e più in 
g e n e r a l e lo s te s so di lagare 
del la più grave ed organiz
zata criminal i tà comune . 
s tanno portando al le basi 
s t e s s e del la democrazia e 
del la convivenza civi le . Al 
fondo di quel la violenza, del
la paura di massa e del ri
t iro dalla polit ica che e s s a 

mira a dif fondere, non vi 
può e s s e r e che l 'abbandono 
del t erreno s tesso del la de
mocrazia come que l lo su cui 
si realizza necessar iamente 
il confronto e lo scontro per 
un reale mutamento del la so
cietà italiana. 

A ques to p e n c o l o mortale i 
lavoratori italiani s tanno di
mostrando ancora una volta 
di e s s e r e capaci di risponde
re con una mobil i tazione uni
taria c h e di fronte al seque
stro di A l d o Moro ha toccato 
moment i di e s trema forza 
e consapevolezza. Questa ri
sposta è la scelta, il segno , 
la base portante de l la de
mocrazia: ad essa tuttavia de
ve corr ispondere la capacità 
del lo Stato di fare la sua 
parte, di colpire il terrori
s m o e la violenza per ga
rantire la convivenza c ivi le . 

E' partendo da ques te pre
m e s s e c h e d iamo un giudi
zio pos i t ivo su l le recenti mi
sure a s sunte con Io s trumen
to del decreto legge . Esse 
non s o n o di certo in s é ri

so lut i ; e. ma le g iudichiamo 
utili . Si m u o \ o n o dentro i 
l imiti de l l e garanzie costitu
zionali e possono fornire va
lidi s trument i e incisività al
l'azione dei corpi de l lo Sta lo 
per la difesa del l 'ordine de
mocrat ico 

Su a lcune del le misure 
adottate è il caso di soffer
mare l 'attenzione, per chia
rirne i l imiti e il s ignif icato, 
dando così una sia pure in
diretta risposta a c i i t i ehe e 
po lemiche che esse hanno 
susci tato . 

La deroga al segre to 
istruttorio è concepita :n 
funzione del la creazione di 
una « banca dei dati » eh" a 
l ivel lo nazionale raccolga 
tut te le informazioni e le 
notizie , s iano esse p iove-
nient i dai corpi di po i> ia 
che dalla magistratura, ne
cessar ie per impos ta le sul 
piano di una conoscenza or
ganica e non e p i s o h c a la 
lotta contro fenomeni , come 
que l lo terrorist ico e di c e r t i 

cr iminal i tà m a g g i o i c . che 
hanno a loro volta una di
mens ione a l ive l lo naziona
le e probabi lmente .sovrana-
zionale. Si tratta tut ta \ ia di 
una deroga non tassata- i , 
perchè il g iud ice può per 
particolari ragioni , quali ad 
e s e m p i o la delicatezza di 
una indagine in corso, e sc lu 
derla. 

Non sembra dubbio c h e 
lo s trumento apprestato ri
sponda ad una es igenza rea
le. La sua eff icacia d e v e 
e s sere verif icata tuttavia 
nel concreto Essa i m p l i c i 
infatti il dare at tuazione al
l ' impegno di creare subi to 
una e f f i c i ente e comple ta 
banca dei dati, di tenerla 
cos tantemente aggiornata e 
di farne una util izzazione 
razionale e scientif ica 

I provvediment i relativi 
al le intercettazioni te lefoni
che. rappresentano una r.i-

Raimondo Ricci 
(Segue in penultima) 

oggi così necessaria per la sal
vezza del Paese » 

Dopo aver preso atto che 
, « le forze pohttchc e sinda

cali hanno dato prova di 
grande senso di responsabili
tà, di coscienza acuta del pe 
rtcolo ». l'organo de denuncia 
« un atteggiamento non tanto 
e non soltanto intelleltual-
vientc remissivo verso l'allu
cinante sfida delle brigate 
rosse, ma in quilche modo 
addirittura compiaciuto o 
quanto meno distaccato » as
sunto da alcuni grand: quo 
t id .am di informazione « do
te. insieme ad uni evidente 
confusione mentale, e possi
bile ir.dniduare qualche ten
tativo di giustificazione.. » 

{Ci accorgiamo — rileva il I 
g:oma!e de — leggendo que-

. ite sconcertanti testimonian
ze. che la crisi italiana va 
ben oltre i suoi aspetti politi
ci ed economici, che diventa | 
- - anche neV.e espressioni che 
dorrebbero essere più consa
pevoli — vera e propria cri
si di identt'à culturale ». 

Sempre sul •» Popolo » d: 
ogg. Luigi Pedrazz . .n po!e ! 

n v c * con una ts^vola rotondi i 
pubbl.rat-» dal .< Corriere del J 
la Sera » di domen ca. affer 
m i che b DC •< saprebbe de 
cidere con siaaezza e coraq , 
qio. m^airi :n un conarrsco t 
strnnrd'i'ario rm fhe andreb ' 
W dt*ri>o ove le brinate ro*<e j 
si assumessero la respor.sabi- i 
Vtà di liquidare dopo la s^or- • 
ta innocente e bonaria, anche , 
I? severo e grande prigionie- j 
TO ». • I 

molo di forze sociali, una mo-
liilila/ione di tulio lo onorsie 
• lei popolo italiano. In t|tic-la 
\ i-ione, l'unità non può esse
re appiattimento o subordina
zione. ma il 1110770 nrre--arit» 
per »pin?rro -lilla >rcn.i e far 
con* ergere, intorno a un co
mune u l t imi lo -lorico-iiaAÌo-
nale. forzo tliier-r. con lutiti 
il cariro ilei propri ì a l o n au
tonomi «riamali. Perciò noi 
«aiuti-imo la ricerca politica r 
programmatica ilei PM. 

• Siprà t|iiesla ricorra, rosi 
fortemente -entità o?pi nel 
P"»I. n-roprire le razioni «lo
riche e politiche di qtie-la 
componente del moiiinciilo 
operaio, non a -pc-e tli un 
rapporto unitario con il PCI. 
clic indebolirebbe o» i i tutta 
la lolla tlclle forze democra
tiche. ma come arricchimento 
e arlìcolj/ionc ili qne»to rap
porto? K" il no-lro augurio 
più sincero. ron»apcioli come 
s imio ilei -rande, insostituibi
le ruolo clic spetta osjti al 
PSI ncll'aiutare le clas«i |a-
loratrici e la nazione italiana 
a frontejrpiare que«ta dram-
malicissima crisi ». 

Per quanto risuarila Ir al-
l i i i là ilei partili domani il 
««•aretarin della |)( Zarca-
pnini prc-icilerà a Roma un 
r o m e s u o dei «eprctari regio
nali r i>ro\ inriali del MIO 
parlilo. Kgli illustrerà in que-

Dopo l'agguato sull'autostrada la polizia ha trattato brevemente con i banditi 

Empain rilasciato. Forse ai rapitori libertà di fuga 
Sulla preoccupazione per la sorte dell'ostaggio ha prevalso la decisione di seguire una linea dura, 
per scoraggiare altri sequestri — I gangsters posti praticamente di fronte a un ultimatum 

PARIGI -- I commissari OtHvioli (a destra) e Broussard 
rispondono alle domande dei giornalisti dopo la liberazione 
del barone Empain 

! Dal nostro corrispondente 
1 PARIGI — II barone Ed 

mond Jean Empain è stato 
j liberato dai suoi rapitori il 
I piorno di Pasqua, alle dieci 
t di sera. Scaricato da una 
• macch na in una buia strada 
• di Ivry. nella banlieue .̂ ud di 
I Parigi. < è stato costretto a 
[ prendere il metrò > (nota 

malignamente il « Figaro > 
j lasciando intenderò che ciò 

gli aecado ia probabilmente 
per la prima \o ! ta) . è arriva-

t to a place de l'Opera e ha 
i telefonato a casa . Era stato 
j sequestrato nella mattina del 

23 gennaio e la sua prigionia 
è dunque durata 63 «nomi 
L'na prigionia — egli ha det 
to — molto dura. N'el corso 
d. questi due lunghissimi 

! mesi i suoi rapitori lo hanno 
ì costantemente tenuto incate 

nato a un letto posto sotto 
una tenda, gli occhi bendati. 
mutandogli residen7a tre voi 
te senza mai lasc.argli 'a 
possibilità di rendersi conto 
della località d o \ e veniva 
trasferito. . 

Dopo lo scontro a fuoco di 
quattro giorni fa ad Arcueil, 

che a \ e \ a ptrmts-io a'ia Bri
gata criminale del l o m m i ^ a 
r.o Ottaiioh di u e d e r e un 
gangster, d. catturarne un 
.secondo e di re. operare 
l'ammontare del riscaito. h 
polizia a \ e \ a f o m u l a t o tre i-
potesi: o i banditi, per wiidi 
car.M. hqirdaiv) 1. loro ost,tg 
g:o: oppure, se SO-K> \cra 
menti forti e bone organ / / a 
ti. lo trasfenscr.no in un 
n^nno n a s c o n d i g l i e ripren 
dono la trattativa con la fa 
m.glia: infine, ultima e otti
mistica soluzione, si con.side 
r?no perduti a causa de*Ie 
m d a z i o n i che può fare Alain 
Caillo]. caduto nelle mani 
della po'.izia. liberano .1 pri 
gioniero e cercano un r fugio 
il più lontano possibile da 
Parigi. for>e allVstero 

La teiva ipotesi M è diin 
que rivelata quella buona. 
Essa è stata facilitata dalla 
cattura di Caillol che. pur 
essendo un * duro >. ha f nito 
por cedere nel corso degli e 
sbornianti interrogatori cui è 
stato .sottoposto al Quai des 
Orfevres. sede della polizia 
giudiziaria. In un primo 
tempo Caillol s 'è accanita

mente dift-so. affermando di 
non conoscere i rapitori del 
birono e di essere stato as 
soldato esclt is .vamtnic por 
re^up, raro la somma del ri
scatto. Po; ha dovuto arron 
dors all'evidenza « Se non 
parli — gh è stato detto — 
l.i pagherai molto cara in As 
s".f. Se pir l i ci .sarà per te 
una reldt.va indulgenza » 

Pagarla molto cara in A-,-,i 
se p>io lignificare !a ghigliot 
tina rxrc.hé ,n F r a n c a è pre 
vjsta la pena di morte per gh 
autori di .-sequestri di perso 
na. anche se il .sequestrato 
non viene uccido V.lora Cail
lol nvrebSe chiesto di fare 
una telefonata a toiuhzione 
«.he gli agenti « non guardas
sero il numero da lui forma 
to * -\I telefono ha detto: 
« E' fin ta. non riiis~ rete mai 
a ottenere ì mil oni del ri 
sratto. Liberate il barone 
s fa>era stossa >. E no.he oro 
dono il barane — come a b 
biamo detto all'inizio — \ e 
niva abbandonato in una 
strada di Ivry da due gang 

Augusto Pancaldi 
(Segue in penultima) 

ROMA — Le foto segnateti 
clic dei sette « brigatisti » ri 
cercati per il rapimento di 
Moro sono state diffuse a 
tutto le pattuglie della polizia 
e dei carabinieri, che in 
questi due giorni di festa non 
hanno mai interrotto lo ri 
cerche e i controlli in ogni 
regione d'Italia. Por Prospero 
Gallinari, Corrado Alunni. 
Susanna Ronconi, M a n o Mo
retti. Patri / io Peci . Enrico 
Bianco e Oriana Marcluoni. 
non sono stati ancora spicca 
ti gli ordini di cattura, ma 
negli ambienti della questura 
lomana vengono dati per 
imminenti. Ieri il sostituto 
procuratore Infolisi ha v-i 
gliato il rapporto inviato .sa 
baio -scorso alla Procura da 
gli investigatori: iti questo 
documento, a quanto sembra. 
ci sarebbe qualcosa di più di 
un puro elenco di nomi con ì 
relativi indizi, bensì una ri 
costruzione — ancora som 
maria — dell'organizzazione 
interna allestita dallo « br » 
per portare a termine la 
strage di via Fani o il s r 
questro del presidente de
mocristiano. Al di là dei 
mandati di arresto (*. spe io 
elio |K)ss<ino es>e ic pre.si 
presto, al momento opportu 
no v. ha dichiarato laconica 
mente Infelisi ieri s era ) , gli 
inquirenti stanno lavorando 
per fare luce sul complesso 
s i s tema di collegamenti in 
base al quale stanno operan
do i terroristi. 

Una prima convinzione c'è 
g ià: secondo gli investigatori 
' i sono almeno due gruppi 
che agiscono a compartimen
ti s tagni . Da una parto i 
<• carcerieri » del presidente 
de. dall'altra i « brigatisti » 
che hanno il compito di por
tare avanti l'operazione. 
prendendo di volta in volta 
le decisioni del caso . E prò 
prio questo set ondo gruppo. 
secondo gli inqti renti. .ivreb 
lx- redatto e diffuso da una 
regione all'altra del paese il 
« comunicato n 2 ». forse 
-sen/a avere avuto più alcun 
ccntntto con i « carcerieri > a 
partire da .sabato 18. quando 
era .stato diffuso il primo 
messagg io con la foto di Mo 
i o Anzi, secondo la polizia è 
molto probabi'e che il socon 
do commi cato dello « br * 
dovesse servire a duo scopi: 
da una parto a portare avanti 
la fase <r pubblicitaria i do] 

l'impresa terroristica, d il 
l'altra a far capire a chi tio 
ne prigioivoro il precidente-
eie quali sono le nuovo mos 
«•e da fa e oppure da *ion 
f.o-e. s E' f.it le — d cono ni 
\ iminah — che i "brigatisti" 
avessero concordato prece 
& ntcmentf m n " V<t\'1 di 
Itttura" dei loro mes-.dg_;i ad 
u-o escitisiviiiiK nto inferno 
Con questo espediente, il 
grup|)o elio tiene in ostaggio 
Moro potrei)')^ agire ni I 
completo isolamento, qu odi 
ridut endo al minimo i r.sclu. 
mentre i compiiti si or cupa 
no di tutto il resto trasinet 
tendo i nuovi o-dini in codi 
co. attraverso gì: organi di 
informazione ». 

Qaesta convinzione d e u 
inquirenti ha radici lontane 
Da tempo, infatti, si «a che 
le < br > sono organizzato in 
vario ••colonne». presenti 
nelle p - i n c p i ' c i t a La * a i 
lonna romana *. secondo la 
Delizia, si sarebbe insediata 
agli ini/i dol '77 In quell'c 
poca avv iene i n opisod.o 
destinato a segnare una tap 
p» nell'attività dei tcrronst . -
il sequestro di Pietro Costa. 
42 anni, figlio del cech i s s imo 
armatore genovese II rapi 
iTH-nto viene compiuto r 12 
gennaio a Genova D^e mesi 
e mozzo p u tardi viene paga 
to un miliardo e mezzo di 
riscatto >; denaro v n i " co'i 
segnato agli » esattor." » in un 
viale del parer» di Vi'la 
Seiarra. nel quartiere romano 
di Montover ie Sembra che 
la polizia abbia filmato d. 
nascosto la scena, anche so 
ufficialmente la notizia v ene 
.smentita. Liberato P.etro 
Costa, i rapitori gettano la 
mischerà o rivendicano 
l'improsa al le * brigato ros 
s e » Con quel nvliardo e 
mozzo. dunque. sarebbero 
st ìt i finanziat, tutti gli att«n 
tati terroristici compiuti da' 
lo * br » negli ultimi nr-si. 
ran monto Moro compreso 

Ma t o r n n m o al discorso sul 
l'orgaiuzzaz onc interna dei 
* brigatisti >. Secondo gli in 
quirenti la riscossione del ri 
scatto Costa sarebbe stata la 
prima azione compiuta dalla 

< colonna romana » elolle «br» 
Ed è probabile che da allora 
ejuesta * colonna » si sia sem 
pre incaricata di compiere 
q'iasi esclusivamente la parte 
preparatoria di ogni attentato 
(pedinamenti, appostamenti. 
raccolta eli ìnforma/iont) men 
ti e i killer sarebbero sempre 
arrivati da fuori. 

Questo modello di compor 
tamento. secondo Io ipotesi 
della polizia, sarebbe stato se 
muto anche in occasione del 
la strage eli via Fani e elei 
sequestro Moro Riassumendo, 
dunque, i sette personaggi ri 
cercati — o almeno una par
te di essi — sarebbero indi
ziati soprattutto eh avere svol 
to questo ruolo di prepara/ io 
IH; nelle fila della * colonna 
romana r. 

Fatte ejueste pi omesse --
che. ovv mmentc. sono tutto 
da verificare — non rosta fa 

Sergio Criscuoli 
(Seauo in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

le ciliegie 
I N U N nostro corsivo del-

la settimana scorsa noi 
aveiamo riferito con vivo 
compiacimento che le Cas
se di risparmio della re
gione Emilia Romagna, 
regione <t roisa ». erano 
state le uniche, o almeno 
le prime, ad avere stan
ziato hi somma di 200 mi
lioni per le famiglie degli 
agenti caduti tu occasione 
del rapimento di Moro 
Lo avevamo appreso dal 
« Messagqew » Domenica 
il a Ceniate » ci ha can 
zonato per quello die hu 
definito il nostro « trion
falismo h e ha aggiunto: 
« Ma ora ecco che gli s tes 
si autori dell ' iniziativa ci 
fanno pervenire la aeguen 
to precisazione: la propo 
s ta e btata avanzata da! 
presidente della Cassa di 
Risparmio di Piacenza. 
esponente DC. votata dal 
consigl io federalo cosi 
composto- 14 DC. 3 P S D I . 
1 PLI. 1 PRI . 1 PSI . Un 
tempo, per mi l lantato 
credito si andava ,n gale
ra. ogci si va al po tere» . 

Qualche cosa, a naso. 
non ci persuade in questa 
precisazione, e saremmo 
giriti ai nn-tn tompaant 
rìt Bologna «e ci tacessero 
sapere, con precisione. 
enntc sono andate le cose 
Ma ammettiamo che la 
smentita sui caattu Eb 
bene, ci crede Montanelli 
se gli diciamo che ne sa
ie»! mo ancor più contenti. 
r questa mlta si. addirit
tura tr'onfanii' E^sa di
mostrerebbe che 'e smi 
sire, dote qoi emano, non 
solo si comportano lode-
lolmenle. com'è unti crsal-
mente riconosciuto, ma 
trascinano a lomportarst 
con lode 'e in questo taso 
con suprema lode) persi
no i democristiani, che 
non sono famosi, diciamo 
lo francamente, p 'r aie-
re compiuto o per compie 
re cose memorabt't Esi 
stono tante r'-ainni in cui 
le sinistre non sono al 
goicno e <wio anzi fa 
minoianza come mai 
un onora oìis-.i»,o r-em 

pio come questo e tenuto 
da una Co^sa di ri=pirmio 
situata nella reaionc 
< rossa » per eccellenza e 
non. mattiamo, nel Vene 
to. doie la preponderanza 
democristiana e 'cynrrc 
'tata schiacciante'' 

Xon st rend" corto. Mon 
fanelli, che proprio «o le 
cose sono aniate come 
hanno detto a lui. non *j 
poterà trovare miql'ore nr 
aomcnto vi fai ore di quel 
la unita delle forze popola
ri. che egli anersa con 
tanto acrimmrnfn'' Mette
tele a lai orare ins'cme. le 
sinistre con la DC. e i e-
drete che cosa ne nasce: 
non è questo che noi ab-
btamo sempre sostenuto"* 
Guardate quell'esponente 
de di Pmcenza' e una ci
liegia immersa nello spiri
to rosso, e pensate invece 
per esempio all'esponente 
de di Trento- un'altra ci
liegia. ma questa circon
fusa d'incenso. Com'è che 
l'idea di scucire i duecen
to milioni e venuta al pri
mo'' Non e millantato 
credito il nostro, non lo 
e per nuUa. Ma se lo fos 
se. e conducesse m gale 
ra. riconosciamo lietamen
te che incuteremmo l'erga-
stoto E i ladri, come al 
solito, sempre fuori 

Fortebr 
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